LEGENDA

(Regione Marche - Circolare n. 14 del 28 Agosto 1990)
Aree di bordo e ciglio scarpata: amplificazione diffusa del moto

del suolo connessa con la focalizzazione delle onde sismiche
lungo i pendii obliqui, ribaltamenti e/o distacchi di blocchi

rocciosi
Aree pedemontane di falda di detrito, possibile amplificazione

L'area non presenta alcuna situazione geomorfologica e/o
diffusa del moto del suolo

stratigrafica tale da determinare pericolosita sismica locale
Aree potenzialmente franose - frana cartografata dal PAI

tipo 1
tipo 3
tipo 4
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NB: l'amplificazione sismica delle zone dovra essere valutata in

fase di microzonazione sismica di I* e lI* livello

D Aree di piano
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CARTA DELLE ZONE A MAGGIOR PERICOLOSITA' SISMICA LOCALE Scala 1:2.000
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Dott.Geol. Laura LONGO

COLLABORATORI

Dott.Geol. Morena D’ANGELO




